
S. CROCE 

 

Già adibita ad archivio comunale e biblioteca e gravemente danneggiata dal sisma, è stata 

di recente restaurata e presenta oggi una sobria ed elegante facciata con portale contenuto 

entro pilastri quadrati conclusi agli angoli per 

mezzo di costolature cilindriche certamente in 

origine ornati alla sommità di sculture, collocate 

a mo’ di capitelli, con motivi zoomorfi oggi 

scomparsi. La porta vera e propria, con piedritti 

ed architrave di forma rettangolare, immette in 

un interno ad una sola navata, con tetto a 

capriate e pareti laterali rese scenograficamente 

vive sino al transetto con motivi architettonici  

simili a quelli di Santa Maria Maggiore e cioè con 

archi ciechi, due per lato, su pilastri 

semiesagonali e capitelli con aggetto non troppo forte. Nella parte destra, entro gli archi, 

sottarchi su pilastri e mensole. Superiormente mono for e cieche completano la decorazione 

delle pareti. Due mensole, una a forma di volto demoniaco e l’altra decorata a motivi 

geometrici, sono poste agli angoli della controfacciata ad ornamento della stessa e a 

sostegno della prima arcata distesa sulle pareti laterali. 

 

Il presbiterio, molto elevato (7 gradini), ha le pareti laterali completamente nude mentre 

nell’abside si aprono due ampie monofore probabilmente non coeve alla costruzione 

dell’edificio originario che può essere datato verso 

la fine del XII secolo. 

 

Su gran parte delle pareti della chiesa, specie nel 

presbiterio oggi architettonicamente così nudo, 

dovevano essere distesi numerosi affreschi 

purtroppo perduti ad eccezione di alcuni 

frammenti fra i quali il più completo, per 

contenuto narrativo, è la Salita al Calvario di ignoto pittore goticheggiante che interviene in 

epoca di molto successiva a quella della fondazione della chiesa. Questo quadro, non più 



collocato al posto originario, è nella seconda arcata della parete di sinistra. Sempre sulla 

stessa è un piccolo affresco con la figura di San Giovanni Battista, di ignoto autore, molto 

venerato dai fedeli. Nella seconda arcata di destra due affreschi molto mutili i cui particolari 

tuttavia parlano di un artista di notevoli capacità disegnative e cromatico il cui stile è 

caratterizzato da un grosso segno di contorno e da un netto ed elegante disegno delle 

membra. 

 

Attraverso un ambiente laterale si discende al piano inferiore ove sul filo della fiancata destra 

della chiesa superiore è un vano con soffitto a botte costruito con blocchi di tufo squadrati 

e ritenuto da alcuni una primitiva cappella romanica dell’VIII-IX secolo. La volta di 

quest’ambiente è decorata con affreschi tardo cinquecenteschi ritornati alla luce dopo gli 

ultimi restauri. 

 


